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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che la Regione riconosce il valore sociale della

pratica  sportiva  in  ogni  sua  forma  espressiva  e  promuove  la

realizzazione di grandi eventi sportivi, idonei a creare occasioni

di sviluppo per il territorio con importanti ricadute culturali,

turistiche ed economiche, come previsto dalla legge regionale 31

maggio 2017, n. 8 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle

attività motorie e sportive);

 Considerato che la realizzazione di grandi eventi sportivi

sul  territorio  regionale,  soprattutto  se  di  valenza

internazionale,  producono  importanti  ricadute  in  termini  di

attrattività  turistica,  nonché  di  aumento  dell’elemento

reputazionale  della  Regione  sui  mercati  internazionali  e  di

rafforzamento dell’immagine;

Dato atto che si è ravvisata l’opportunità, in accordo con la

Città  di  Firenze  e  la  Regione  Piemonte,  di  ospitare  il  Grand

Départ  del  Tour  de  France,  evento  ciclistico  professionistico

maschile a tappe di fama mondiale, che si svolge principalmente in

Francia e, nell’anno 2024, nei mesi di giugno e luglio;

Considerato che la società Amaury Sport Organisation (A.S.O.

nel proseguo):

- è  l'organizzatore  del  Tour  de  France  ed  in  quanto  tale  è

titolare di tutti i diritti di sfruttamento di questo evento in

applicazione delle disposizioni dell'articolo L 333-1 del Code

du sport (Codice dello Sport);

- è inoltre il titolare esclusivo del diritto di utilizzo dei

relativi  marchi,  in  particolare  Tour  de  France,  Le  Tour,

Maillot Jaune, Maillot à Pois, Maillot Vert e Maillot Blanc,

che sono di proprietà della sua controllata, la Société du Tour

de France (una società per azioni iscritta nel Registro del

Commercio e delle Imprese di Nanterre con il numero B 301 192

142, con sede legale a Boulogne-Billancourt (92100), 40-42 quai

du Point du Jour); avendo quest'ultima, con contratto del 31

dicembre 2001, concesso in gestione la sua attività di eventi

sportivi ad A.S.O., unitamente ai relativi marchi;

Preso pertanto atto che A.S.O. ha quindi la facoltà esclusiva

di  concedere  i  suddetti  diritti  di  sfruttamento  a  terzi,  a

condizione che determini e sviluppi rapporti di partnership con

gli enti che ospitano l'evento;

Testo dell'atto
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Ravvisato che la Città Metropolitana ed il Comune di Firenze,

la Regione Emilia-Romagna e la Regione Piemonte ed il Comune di

Torino,  in  qualità  di  Comitato  promotore,  hanno  manifestato  ad

A.S.O. il proprio interesse ad ospitare il “Grand Départ del Tour

de France 2024” nella città di Firenze, in Emilia-Romagna e in

Piemonte con percorso che prevede le seguenti tappe: 

- Prima tappa su strada, con partenza da Firenze e arrivo a 

Rimini;

- Seconda tappa su strada, partenza da Cesenatico e arrivo a 

Bologna;

- Terza tappa, partenza da Piacenza e arrivo a Torino;

Preso atto che A.S.O. ha manifestato la propria disponibilità

a detta proposta, informando gli Enti interessati sulle modalità

di contrattualizzazione del rapporto e sugli aspetti finanziari ad

essa connesse;

Considerato che il “Grand Départ 2024” del Tour de France

2024, in ragione della visibilità internazionale dell’evento di

fama mondiale, costituisce una grande opportunità per i territori

interessati dalla manifestazione, anche in termini di attrattività

turistica,  nonché  di  aumento  dell’elemento  reputazionale  sui

mercati internazionali e di rafforzamento dell’immagine, con ampia

valorizzazione delle tradizioni ciclistiche nazionali;

Dato  atto  che  con  DGR  n.2301  in  data  19/12/2022  è  stato

approvato  Protocollo  D’Intenti  preliminare  tra  A.S.O.  ed  Enti

interessati  (Città  Metropolitana  di  Firenze,  Regione  Emilia-

Romagna e Regione Piemonte) per la realizzazione del “Grand Départ

del Tour de France 2024” sul territorio italiano, redatto in due

allegati, in lingua italiana ed in lingua francese, sottoscritto e

repertoriato con numero di RPI 08/02/2023.0000107.U;

Ravvisata  la  disponibilità  di  una  compartecipazione

finanziaria  alla  realizzazione  dell’evento  da  parte  dei  Comuni

della  Regione  Emilia-Romagna  sede  di  tappe  (Rimini,  Bologna,

Cesenatico  e  Piacenza),  nonché  l'eventualità  di  una

compartecipazione  finanziaria  anche  dei  Comuni  del  territorio

regionale attraversati dal percorso;

Ritenuto  quindi  necessario  ed  opportuno  procedere

all’approvazione  di  una  specifica  normativa  che  autorizzi  la

Regione Emilia-Romagna ad ospitare sul territorio regionale   il

“Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, evento ciclistico

professionistico maschile di fama mondiale, che vede coinvolti,

quali  soggetti  promotori  ed  in  qualità  di  comunità  ospitante,

oltre  alla  Regione  Emilia-Romagna,  la  Città  metropolitana  di

Firenze e la Regione Piemonte, nonché a sottoscrivere,  in qualità

di  Ente  capofila,    il  contratto  con  A.S.O.,  quale  soggetto

organizzatore esclusivo del Tour de France, titolare di tutti i

diritti  di  sfruttamento  di  questo  evento,  prevedendo  quale
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modalità  di  coordinamento  e  collaborazione  con  gli  altri  Enti

promotori un Accordo ex art. 15 della L. 241/90 e smi;

Visti gli artt. 50 e 51 dello Statuto della Regione;

Ritenuto,  pertanto,  di  dover  proporre  all’Assemblea

Legislativa  regionale  l’approvazione  del  progetto  di  legge

regionale  recante  “Partecipazione  all’evento  ciclistico  Tour  de

France - disciplina dei rapporti fra i soggetti pubblici promotori

del Grand Départ 2024”, ai sensi degli artt. 49 e seguenti dello

Statuto regionale;

Dato atto che la relazione illustrativa e la scheda tecnico-

finanziaria vengono approvate unitamente al progetto di legge e

allegate alla presente deliberazione per formarne parte integrante

e sostanziale;

Visti:

- il  D.lgs.  23/06/2011,  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma

degli articoli 1 e 2 della Legge 5/05/2009, n. 42” e successive

modifiche ed integrazioni;

- la  L.R  27  dicembre  2022,  n.2323  “Disposizioni  collegate  alla

Legge Regionale di Stabilità per il 2023”;

- la L.R. 27 dicembre 2022, n.24 “Disposizioni per la formazione

del  bilancio  di  previsione  2023-2025  (Legge  di  stabilità

regionale 2023)”;

- la  L.R  27  dicembre  2022,  n.25  “Bilancio  di  previsione  della

Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la propria deliberazione n. 2357/2022, ad oggetto: “Approvazione

del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio

finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione  Emilia-

Romagna 2023-2025”;

- la L.R. 26/11/2001, n. 43, recante "Testo Unico in materia di

organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-

Romagna" e ss.mm. ii;

- la Legge 16/01/2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia

di pubblica amministrazione;

- il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina

riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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- la propria deliberazione n. 1846 del 2/11/2022 “Piano integrato

delle attività e dell'organizzazione 2022-2024”; 

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09/02/2022 “Direttiva

di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione

previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”, che

integra il PTPCT approvato con la citata propria deliberazione

n. 111/2022;

- la propria deliberazione n. 468 del 10/04/2017 “Il sistema dei

controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta

regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 del

21/12/2017  relative  ad  indicazioni procedurali  per  rendere

operativo  il  sistema  dei  controlli interni  predisposte  in

attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la  propria  deliberazione  n.  324  del  7/03/2022  “Disciplina

organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del

personale”; 

- la propria deliberazione n. 325 del 07/03/2022 “Consolidamento e

rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione

dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e

gestione del personale”;

- la propria deliberazione n. 426 del 21/03/2022 “Riorganizzazione

dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e

gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai

Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- le determinazioni n. 5595 del 25/03/2022 e n. 1633 del 27/01/2023

e n. 3697 del 23/02/2023 con le quali sono stati, tra l’altro,

approvati  i  micro-assetti  relativi  alle  Aree  di  lavoro

dirigenziali  della  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,

lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022;

- la  propria  deliberazione  n.  1615  del  28/09/2022  “Modifica  e

assestamento  degli  assetti  organizzativi  di  alcune  Direzioni

Generali/Agenzie della Giunta Regionale;

Richiamato altresì il Decreto del Presidente della Regione

Emilia-Romagna n. 151 del 25/10/2022, modificato con successivo

Decreto n. 161 del 17/11/2022, con il quale sono stati nominati i

componenti  della  Giunta  Regionale  e  definite  le  rispettive

attribuzioni sulla  base delle  quali competono  al Presidente  le

“Politiche di  promozione delle  attività sportive  e di  sviluppo

dell’impiantistica sportiva e dei grandi eventi”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel

sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in

situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
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Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta del Presidente della Giunta regionale;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  il

progetto di legge regionale recante “Partecipazione all’evento

ciclistico  Tour  de  France  -  disciplina  dei  rapporti  fra  i

soggetti pubblici promotori del Grand Départ 2024” costituito da

n. 5 articoli, di cui all’Allegato 2 che forma parte integrante

e sostanziale della presente deliberazione;

2) di  approvare  la  relativa  relazione  illustrativa  e  la  scheda

tecnico-finanziaria, di cui rispettivamente agli Allegati 1 e 3

che costituiscono parti integranti e sostanziali della presente

deliberazione;

3) di  trasmettere  il  progetto  di  legge  medesimo  all’Assemblea

Legislativa  Regionale,  per  l’approvazione  ai  sensi  degli

articoli 49 e seguenti dello Statuto regionale; 

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi

delle  disposizioni  normative  ed  amministrative  richiamate  in

parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore prevista dal

PIAO,  sottosezione  rischi  corruttivi  e  trasparenza,  ai  sensi

dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.; 

5) di pubblicare la relazione illustrativa ed il progetto di legge,

allegati alla presente deliberazione, nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna Telematico.

---------------------
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Allegato 1 

 

Relazione al progetto di legge di iniziativa della Giunta regionale recante “Partecipazione 
all’evento ciclistico Tour de France - disciplina dei rapporti fra i soggetti pubblici promotori del 

Grand Départ 2024” 

 

La Regione con legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività 

motorie e sportive) riconosce il valore sociale della pratica sportiva in ogni sua forma espressiva e promuove 

la realizzazione di grandi eventi sportivi, idonei a creare occasioni di sviluppo per il territorio con importanti 

ricadute culturali, turistiche ed economiche. 

 Considerato che la realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio regionale, soprattutto se di valenza 

internazionale, producono importanti ricadute in termini di attrattività turistica, nonché di aumento 

dell’elemento reputazionale della Regione sui mercati internazionali e di rafforzamento dell’immagine, si è 

ravvisata l’opportunità, in accordo con la Città di Firenze e la Regione Piemonte, di organizzare nel 2024 sul 

territorio nazionale tappe del Tour de France, evento ciclistico professionale maschile a tappe di fama 

mondiale, che si svolge principalmente in Francia.  

Il Tour de France è organizzato dalla società Amaury Sport Organisation (A.S.O.) quale titolare di tutti i diritti 

di sfruttamento di questo evento in applicazione delle disposizioni dell'articolo L 333-1 del Code du sport 

(Codice dello Sport), nonché titolare esclusivo del diritto di utilizzo dei relativi marchi, in particolare Tour de 

France, Le Tour, Maillot Jaune, Maillot à Pois, Maillot Vert e Maillot Blanc, che sono di proprietà della sua 

controllata, la Société du Tour de France (una società per azioni iscritta nel Registro del Commercio e delle 

Imprese di Nanterre con il numero B 301 192 142, con sede legale a Boulogne-Billancourt (92100), 40-42 quai 

du Point du Jour); avendo quest'ultima, con contratto del 31 dicembre 2001, concesso in gestione la sua 

attività di eventi sportivi ad A.S.O., unitamente ai relativi marchi. 

Pertanto, A.S.O. ha la facoltà esclusiva di concedere i suddetti diritti di sfruttamento a terzi, a condizione che 

determini e sviluppi rapporti di partnership con gli enti che ospitano l'evento. 

Nel 2022 la Città Metropolitana ed il Comune di Firenze, la Regione Emilia-Romagna e la Regione Piemonte 

ed il Comune di Torino, in qualità di Comitato promotore, hanno manifestato ad A.S.O. il proprio interesse 

ad ospitare il “Grand Départ del Tour de France 2024” nella città di Firenze, in Emilia-Romagna e in Piemonte 

con percorso che prevede le seguenti tappe:  

- Prima tappa su strada, con partenza da Firenze e arrivo a Rimini; 

- Seconda tappa su strada, partenza da Cesenatico e arrivo a Bologna; 

- Terza tappa, partenza da Piacenza e arrivo a Torino; 

A.S.O ha manifestato la propria disponibilità a detta proposta, informando gli Enti interessati sulle modalità 

di contrattualizzazione del rapporto e sugli aspetti finanziari ad essa connesse. 

Considerato che il “Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, in ragione della visibilità internazionale 

dell’evento di fama mondiale, costituisce una grande opportunità per i territori interessati dalla 
manifestazione, anche in termini di attrattività turistica, nonché di aumento dell’elemento reputazionale sui 
mercati internazionali e di rafforzamento dell’immagine, con ampia valorizzazione delle tradizioni ciclistiche 
nazionali, con delibera 2301 in data 19/12/2022 è stato approvato Protocollo D’Intenti  preliminare tra A.S.O. 
ed Enti interessati (Città Metropolitana di Firenze, Regione Emilia-Romagna e Regione Piemonte) per la 

realizzazione del “Grand Départ del Tour de France 2024” sul territorio italiano, redatto in due allegati, in 
lingua italiana ed in lingua francese,  sottoscritto e repertoriato con numero di RPI 08/02/2023.0000107.U; 

Allegato parte integrante - 1
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Si è altresì ravvisato l’interesse dei Comuni della Regione Emilia-Romagna sede di tappe (Rimini, Bologna, 

Cesenatico e Piacenza), nonché dei Comuni attraversati dal percorso, a compartecipare anche 

finanziariamente alla realizzazione dell’evento. 

Si è inoltre condiviso con Città metropolitana di Firenze e Regione Piemonte di regolare i rapporti di 

collaborazione e coordinamento tra i tre Enti promotori (Città Metropolitana di Firenze, Regione Emilia-

Romagna e Regione Piemonte) che costituiscono nel loro insieme la comunità ospitante ed i reciproci impegni 

e responsabilità per la realizzazione dell’evento, mediante Accordo ex art. 15 della L. 241/90, individuando 
la Regione Emilia-Romagna quale soggetto capofila che sottoscriverà il contratto con A.S.O. 

Il  presente progetto di legge autorizza la Regione Emilia-Romagna ad ospitare sul territorio regionale  il 

“Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, evento ciclistico professionale maschile di fama mondiale, che 

vede coinvolti, quali soggetti promotori ed in qualità di comunità ospitante, oltre alla Regione Emilia-

Romagna, la Città metropolitana di Firenze e la Regione Piemonte, nonché a sottoscrivere,  in qualità di Ente 

capofila,   il contratto con A.S.O., quale soggetto organizzatore esclusivo del Tour de France, titolare di tutti i 

diritti di sfruttamento di questo evento, prevedendo quale modalità di coordinamento e collaborazione con 

gli altri Enti promotori un Accordo ex art. 15 della L. 241/90 e smi. 

In sintesi, il progetto di legge regionale dal titolo “Partecipazione all’evento ciclistico Tour de France - 
disciplina dei rapporti fra i soggetti pubblici promotori del Grand Départ 2024”, il cui articolato si 
compone di cinque articoli, prevede quanto segue. 

 

L’articolo 1 individua le finalità della legge, prevedendo in coerenza con legge regionale 31 maggio 2017, n. 

8 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive) che  riconoscere il valore sociale 

della pratica sportiva in ogni sua forma espressiva e promuove la realizzazione di grandi eventi sportivi, idonei 

a creare occasioni di sviluppo per il territorio con importanti ricadute culturali, turistiche ed economiche, 

l’autorizzazione alla Regione Emilia-Romagna ad ospitare  il “Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, 

quale evento ciclistico professionale maschile di fama mondiale, che costituisce una grande opportunità per 

i territori interessati dalla manifestazione per potenziare  l’attrattività turistica, di valorizzazione delle 

tradizioni ciclistiche nazionali e di rafforzamento  dell’immagine dell’ Emilia-Romagna nel mondo ed aumento 

dell’elemento reputazionale sui mercati internazionali. Detto evento, che vede coinvolti quali soggetti 

promotori ed in qualità di comunità ospitante, oltre alla Regione Emilia-Romagna, la Città metropolitana di 

Firenze e la Regione Piemonte, si svolgerà nei mesi di giugno e luglio 2024 e prevederà tre tappe sul territorio 

nazionale, che interesseranno i comuni di Firenze, Rimini, Cesenatico, Bologna, Piacenza e Torino, nonché gli 

altri Enti locali il cui territorio è attraversato dal percorso.  

Si evidenzia che l’organizzazione di eventi e manifestazioni sportive di caratura nazionale e internazionale sul 
territorio regionale (in cui si ascrive appieno l’iniziativa di cui al presente progetto di legge) è espressamente 
previsto nell’ambito del DEFR 2023, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 968 del 13 giugno 2022 e 

Delibera di Assemblea Legislativa n. 92 del 27 luglio 2022, al paragrafo 6. CONSOLIDARE LA LEADERSHIP 

DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA QUALE TERRA DELLO SPORT ITALIANA, SENSIBILE ALLA  CULTURA DELLA  

PRATICA  SPORTIVA  DI  BASE ETICA, ATTRATTIVA PER LA REALIZZAZIONE DI UNA RETE DIFFUSA DI GRANDI 

EVENTI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE. 

 

 

L’articolo 2 prevede che al fine di far fronte in modo coordinato agli adempimenti richiesti per 

l’organizzazione dell’evento Grand Départ 2024 e svolgere tutte le attività necessarie alla sua regolare 

realizzazione, nel rispetto degli oneri contrattuali  previsti dal contratto con A.S.O. e garantire la corretta 

conclusione dell’attività, la Regione è autorizzata a sottoscrivere un  Accordo ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 1990, n. 241 tra i soggetti che costituiscono al comunità ospitante  dell’evento Grand Départ 2024 (Città 

metropolitana di Firenze, Regione Emilia-Romagna e Regione Piemonte), autorizzando il  Presidente della 
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Regione a sottoscrivere l’Accordo in esame, previa deliberazione della Giunta regionale,  stabilendo che la 

Regione Emilia-Romagna è individuata come Capofila. 

L’articolo autorizza altresì il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in rappresentanza dei tre enti che 

costituiscono la comunità ospitante a stipulare con la Società A.S.O. apposito contratto per la realizzazione 

dell’evento, nonché a svolgere le attività necessarie per assicurare l’organizzazione dell’evento stesso. 
 

L’articolo 3 specifica e disciplina gli impegni finanziari dei singoli soggetti che costituiscono la comunità 

ospitante che deriveranno dalla sottoscrizione del contratto con A.S.O. relativi al pagamento del corrispettivo 

dovuto ad A.S.O., ai  costi relativi all’attività di organizzazione dell’evento ed all’assistenza tecnica e giuridica, 

da effettuarsi anche mediante affidamento a soggetti terzi ed alle attività di promozione dell’evento, somme 
quantificate in legge nell’ammontare complessivo comprensivo di oneri fiscali. 
L’articolo prevede altresì al comma 7 che la Giunta regionale sia autorizzata a stipulare specifici accordi ai 

sensi dell’articolo 15 della legge n. 241 del 1990 con gli Enti locali della Regione Emilia-Romagna, sedi di 

partenza e di arrivo delle tappe o interessati dal percorso del Tour de France 2024 ed altri soggetti pubblici 

interessati all’evento, al fine di regolare i reciproci rapporti. Tali accordi potranno prevedere a carico degli 

Enti firmatari contributi a favore della Regione, con specifico vincolo di destinazione.  

 

L’articolo 4 disciplina la norma finanziaria.  

 

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore della norma il giorno successivo alla pubblicazione stante la necessità 

di provvedere in tempi brevissimi alla stipulazione dell’accordo ex art.15 di cui all’art.2. 
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Allegato 2 

 

Progetto di legge avente ad oggetto: “Partecipazione all’evento ciclistico Tour de France - disciplina dei 

rapporti fra i soggetti pubblici promotori del Grand Départ 2024” 

 

Articolo 1 

Finalità 

1. La Regione riconosce il valore sociale della pratica sportiva in ogni sua forma espressiva e promuove la 

realizzazione di grandi eventi sportivi, idonei a creare occasioni di sviluppo per il territorio con importanti 

ricadute culturali, turistiche ed economiche, come previsto dalla legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 (Norme 

per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive), nonché a promuovere e rafforzare 

l’immagine dell’ Emilia-Romagna nel mondo e ad aumentarne l’elemento reputazionale sui mercati 
internazionali. 

 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione è autorizzata ad ospitare il “Grand Départ 2024” del Tour de 

France 2024, evento ciclistico professionale maschile di fama mondiale, che costituisce una grande 

opportunità per i territori interessati dalla manifestazione, anche in termini di attrattività turistica, con ampia 

valorizzazione delle tradizioni ciclistiche nazionali. 

 

3. L’evento “Grand Départ 2024”, partenza ufficiale del Tour de France, che vede coinvolti, quali soggetti 
promotori ed in qualità di “comunità ospitante”, oltre alla Regione Emilia-Romagna, la Città metropolitana di 

Firenze e la Regione Piemonte, si svolgerà nei mesi di giugno e luglio 2024 e prevede tre tappe sul territorio 

Nazionale, che interesseranno i comuni di Firenze, Rimini, Cesenatico, Bologna, Piacenza e Torino, nonché gli 

altri Enti locali il cui territorio è attraversato dal percorso.  

 

 

Articolo 2 

Accordo amministrativo per il Grand Départ 2024 

1. Al fine di far fronte in modo coordinato agli adempimenti richiesti per l’organizzazione dell’evento Grand 

Départ 2024, svolgere tutte le attività necessarie alla sua regolare realizzazione nel rispetto degli oneri 

contrattuali di cui al comma 3 e garantire la corretta conclusione dell’attività, la Regione è autorizzata a 
sottoscrivere un  accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) con i soggetti promotori 

dell’evento Grand Départ 2024 (comunità ospitante), di cui al comma 3 dell’articolo 1 della presente legge.  
 

2. Il Presidente della Regione è autorizzato a sottoscrivere l’accordo di cui al comma 1, previa deliberazione 

della Giunta regionale. L’accordo regolamenta le modalità di collaborazione e coordinamento tra i soggetti 
che costituiscono la comunità ospitante, definendo in particolare gli impegni e le responsabilità di ciascuno 

dei firmatari per il rispetto degli oneri contrattuali di cui all’articolo 3 ed individuando la Regione Emilia-

Romagna come soggetto Capofila. 

 

3. Il Presidente della Regione Emilia-Romagna a seguito della stipulazione dell’accordo di cui al comma 1,  
agisce in rappresentanza dei tre enti promotori, che costituiscono la “comunità ospitante”, nei rapporti 
contrattuali con la Società per Azioni Amaury Sport Organization (A.S.O.), con sede in Nanterre, Francia, quale 

soggetto organizzatore esclusivo del Tour de France, titolare di tutti i diritti di sfruttamento di questo evento 

in applicazione delle disposizioni dell'articolo L 333-1 del Code du sport (Codice dello Sport). Il Presidente 

della Regione Emilia-Romagna è autorizzato in nome e per conto degli enti promotori a stipulare con la 

Società A.S.O. apposito contratto per la realizzazione dell’evento, nonché a svolgere le attività necessarie per 
assicurare l’organizzazione dell’evento stesso. 

Allegato parte integrante - 2
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Articolo 3 

Oneri contrattuali e modalità attuative 

 

1. Dalla stipulazione del contratto di cui all’articolo 2, comma 3, e dall’accordo tra i soggetti promotori di cui 
all’articolo 2, comma 1, derivano i seguenti obblighi a carico delle parti costituenti la “comunità ospitante”: 

a) il pagamento del corrispettivo ad A.S.O. relativo all’assegnazione del “Grand Départ Tour de France”; 
b) oneri relativi all’attività di organizzazione dell’evento ed all’assistenza tecnica e giuridica, da effettuarsi 

anche mediante affidamento a soggetti terzi che, ai fini del necessario coordinamento delle attività, 

operano per tutti i soggetti promotori;  

c) oneri relativi alle attività di promozione dell’evento, da effettuarsi anche avvalendosi di APT Servizi 
s.r.l., per conto di tutti i soggetti promotori. 

2. Gli oneri di cui alla lettera a) del comma 1 sono quantificati complessivamente in euro 7.930.000 e sono 

suddivisi nelle seguenti quote: 

a) Regione Emilia-Romagna euro 4.282.200,00, corrispondenti al 54% del totale; 

b) Città metropolitana di Firenze euro 2.418.650,00, corrispondenti al 30,50% del totale; 

c) Regione Piemonte euro 1.229.150,00, corrispondenti al 15,50 % del totale. 

 

3. Gli oneri di cui alla lettera b) del comma 1 ammontano complessivamente ad euro 939.650,00 e sono 

suddivisi nelle seguenti quote:  

a) Regione Emilia-Romagna euro 507.411,00, corrispondenti al 54% del totale; 

b) Città metropolitana di Firenze euro 286.593,25, corrispondenti al 30,50% del totale; 

c) Regione Piemonte euro 145.645,75, corrispondenti al 15,50 % del totale. 

 

4. Gli oneri di cui alla lettera c) del comma 1 ammontano complessivamente ad euro 980.000,00 e sono 

suddivisi in parti uguali tra i tre Enti nelle seguenti quote: 

a) Regione Emilia-Romagna euro 326.666,67; 

b) Città metropolitana di Firenze euro 326.666,67; 

c) Regione Piemonte euro 326.666,67. 

 

5. Gli oneri di cui ai commi 2, 3 e 4 saranno sostenuti dalla Regione Emilia-Romagna, in qualità di capofila 

dell’accordo, anche per le quote di competenza degli altri soggetti promotori, che verseranno i relativi importi 
alla Regione sulla base delle scadenze che dovranno essere fissate nell’accordo di cui all’articolo 2, comma 1. 
Tali scadenze, al fine di non incidere sulle disponibilità della Regione, dovranno essere antecedenti alla 

corresponsione degli oneri di cui ai commi 2, 3 e 4. 
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6. Sulla base di quanto previsto dai commi precedenti gli oneri complessivi che le parti firmatarie dell’accordo 
devono mettere a disposizione nel biennio 2023-2024 per l’organizzazione dell’evento Grand Départ 2024 
ammontano ad euro 6.307.650,00 per l’esercizio 2023 ed euro 3.542.000,00 per l’esercizio 2024 e sono 
suddivise nelle seguenti quote: 

a) Regione Emilia-Romagna euro 3.302.797,67 per l’esercizio 2023 ed euro 1.813.480,00 per 

l’esercizio 2024; 
b) Città metropolitana di Firenze euro 1.937.999,92 per l’esercizio 2023 ed euro 1.093.910,00 per 

l’esercizio 2024; 
c) Regione Piemonte euro 1.066.852,42 per l’esercizio 2023 ed euro 634.610,00 per l’esercizio 

2024. 

 

7. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare specifici accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241 del 
1990 con gli Enti locali della regione Emilia-Romagna, sedi di partenza e di arrivo delle tappe o interessati dal 

percorso del Tour de France 2024 ed altri soggetti pubblici interessati all’evento, al fine di regolare i reciproci 
rapporti. Tali accordi potranno prevedere a carico degli Enti firmatari contributi a favore della Regione, con 

specifico vincolo di destinazione, finalizzati alla compartecipazione finanziaria ai costi di cui alla lett. a) del 

comma 6.  

 

Articolo 4 

Norma finanziaria 

 

1. Agli oneri di cui all’art. 3 comma 6 lettera a), pari ad euro 3.302.797,67 per l’esercizio 2023 e ad euro 
1.813.480,00 per l’esercizio 2024, quale quota a carico del bilancio regionale, la Regione fa fronte con le 
autorizzazioni di spesa previste dalla legge regionale 27 dicembre 2022 , n. 25 (Bilancio di Previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2023-2025) nell’ambito della Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero - 
Programma 1 Sport e tempo libero, Titolo 1  Spese correnti, a valere sulla legge regionale 31 maggio 2017, n. 

8 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive). 

 

2. Agli oneri di cui all’art. 3 comma 6, lettere b) e c), relativi alle quote di Città Metropolitana di Firenze e 
della Regione Piemonte, la Regione fa fronte mediante l'istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di 

appositi capitoli, nell'ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dalle risorse 

trasferite, con specifico vincolo di destinazione e nel limite dell’importo versato, dagli altri soggetti promotori 
ai sensi dell’art. 3, comma 5.  
 

3. Al fine di cui al comma 2 la Giunta regionale è autorizzata, a seguito della stipulazione dell’accordo di cui 
all’articolo 2, comma 1, a provvedere, con propri atti, alle necessarie variazioni di bilancio. 

 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

telematico della regione Emilia-Romagna (BURERT).  
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Allegato 3 

 

SCHEDA TECNICO-FINANZIARIA 

Progetto di legge di iniziativa della Giunta regionale 

“Partecipazione all’evento ciclistico Tour de France - disciplina dei rapporti fra i soggetti pubblici 
promotori del Grand Départ 2024” 

 

In base alla legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie 

e sportive) la Regione riconosce il valore sociale della pratica sportiva in ogni sua forma espressiva e 

promuove la realizzazione di grandi eventi sportivi, idonei a creare occasioni di sviluppo per il territorio con 

importanti ricadute culturali, turistiche ed economiche. 

 Considerato che la realizzazione di grandi eventi sportivi sul territorio regionale, soprattutto se di valenza 

internazionale, producono importanti ricadute in termini di attrattività turistica, nonché di aumento 

dell’elemento reputazionale della Regione sui mercati internazionali e di rafforzamento dell’immagine, si è 

ravvisata l’opportunità, in accordo con la Città di Firenze e la Regione Piemonte, di organizzare nel 2024 sul 

territorio nazionale tappe del Tour de France, evento ciclistico professionale maschile a tappe di fama 

mondiale, che si svolge principalmente in Francia.  

Il Tour de France è organizzato dalla società Amaury Sport Organisation (A.S.O.) quale titolare di tutti i diritti 

di sfruttamento di questo evento in applicazione delle disposizioni dell'articolo L 333-1 del Code du sport 

(Codice dello Sport), nonché titolare esclusivo del diritto di utilizzo dei relativi marchi, in particolare Tour de 

France, Le Tour, Maillot Jaune, Maillot à Pois, Maillot Vert e Maillot Blanc, che sono di proprietà della sua 

controllata, la Société du Tour de France (una società per azioni iscritta nel Registro del Commercio e delle 

Imprese di Nanterre con il numero B 301 192 142, con sede legale a Boulogne-Billancourt (92100), 40-42 quai 

du Point du Jour); avendo quest'ultima, con contratto del 31 dicembre 2001, concesso in gestione la sua 

attività di eventi sportivi ad A.S.O., unitamente ai relativi marchi. 

Pertanto, che A.S.O. ha la facoltà esclusiva di concedere i suddetti diritti di sfruttamento a terzi, a condizione 

che determini e sviluppi rapporti di partnership con gli enti che ospitano l'evento. 

Nel 2022 la Città Metropolitana ed il Comune di Firenze, la Regione Emilia-Romagna e la Regione Piemonte 

ed il Comune di Torino, in qualità di Comitato promotore, hanno manifestato ad A.S.O. il proprio interesse 

ad ospitare il “Grand Départ del Tour de France 2024” nella città di Firenze, in Emilia-Romagna e in Piemonte 

con percorso che prevede le seguenti tappe:  

- Prima tappa su strada, con partenza da Firenze e arrivo a Rimini; 

- Seconda tappa su strada, partenza da Cesenatico e arrivo a Bologna; 

- Terza tappa, partenza da Piacenza e arrivo a Torino; 

A.S.O ha manifestato la propria disponibilità a detta proposta, informando gli Enti interessati sulle modalità 

di contrattualizzazione del rapporto e sugli aspetti finanziari ad essa connesse. 

Considerato che il “Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, in ragione della visibilità internazionale 

dell’evento di fama mondiale, costituisce una grande opportunità per i territori interessati dalla 
manifestazione, anche in termini di attrattività turistica, nonché di aumento dell’elemento reputazionale sui 

mercati internazionali e di rafforzamento dell’immagine, con ampia valorizzazione delle tradizioni ciclistiche 
nazionali, con delibera 2301 in data 19/12/2022 è stato approvato Protocollo D’Intenti  preliminare tra A.S.O. 
ed Enti interessati (Città Metropolitana di Firenze, Regione Emilia-Romagna e Regione Piemonte) per la 

realizzazione del “Grand Départ del Tour de France 2024” sul territorio italiano, redatto in due allegati, in 
lingua italiana ed in lingua francese e sottoscritto e repertoriato con numero di RPI 08/02/2023.0000107.U; 

Allegato parte integrante - 3
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Si è altresì ravvisato l’interesse dei Comuni della Regione Emilia-Romagna sede di tappe (Rimini, Bologna, 

Cesenatico e Piacenza), nonché dei Comuni attraversati dal percorso, a compartecipare anche 

finanziariamente alla realizzazione dell’evento. 

Si è inoltre condiviso con Città metropolitana di Firenze e Regione Piemonte di regolare i rapporti di 

collaborazione e coordinamento tra i tre Enti promotori (Città Metropolitana di Firenze, Regione Emilia-

Romagna e Regione Piemonte) che costituiscono nel loro insieme la comunità ospitante ed i reciproci impegni 

e responsabilità per la realizzazione dell’evento mediante Accordo ex art. 15 della L. 241/90, individuando la 
Regione Emilia-Romagna quale soggetto capofila che sottoscriverà il contratto con A.S.O. 

Il  presente progetto di legge autorizza la Regione Emilia-Romagna ad ospitare sul territorio regionale  il 

“Grand Départ 2024” del Tour de France 2024, evento ciclistico professionale maschile di fama mondiale, che 

vede coinvolti, quali soggetti promotori ed in qualità di comunità ospitante, oltre alla Regione Emilia-

Romagna, la Città metropolitana di Firenze e la Regione Piemonte, nonché a sottoscrivere,  in qualità di Ente 

capofila,   il contratto con A.S.O., quale soggetto organizzatore esclusivo del Tour de France, titolare di tutti i 

diritti di sfruttamento di questo evento, prevedendo quale modalità di coordinamento e collaborazione con 

gli altri Enti promotori un Accordo ex art. 15 della L. 241/90 e smi. 

In sintesi, il progetto di legge regionale dal titolo “Partecipazione all’evento ciclistico Tour de France - 
disciplina dei rapporti fra i soggetti pubblici promotori del Grand Départ 2024”, il cui articolato si 
compone di cinque articoli, prevede quanto segue. 

 

L’articolo 1 individua le finalità della legge. Si evidenzia che l’organizzazione di eventi e manifestazioni 
sportive di caratura nazionale e internazionale sul territorio regionale (in cui si ascrive appieno l’iniziativa di 
cui al presente progetto di legge) è espressamente previsto nell’ambito del DEFR 2023, approvato con 
Delibera di Giunta Regionale n. 968 del 13 giugno 2022 e Delibera di Assemblea Legislativa n. 92 del 27 luglio 

2022, al paragrafo 6. CONSOLIDARE LA LEADERSHIP DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA QUALE TERRA DELLO 

SPORT ITALIANA, SENSIBILE ALLA CULTURA DELLA PRATICA SPORTIVA DI BASE ETICA, ATTRATTIVA PER LA 

REALIZZAZIONE DI UNA RETE DIFFUSA DI GRANDI EVENTI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE. 

L’articolo 2 prevede che al fine di far fronte in modo coordinato agli adempimenti richiesti per 

l’organizzazione dell’evento Grand Départ 2024 e svolgere tutte le attività necessarie alla sua regolare 

realizzazione nel rispetto degli oneri contrattuali  previsti dal contratto con A.S.O. e garantire la corretta 

conclusione dell’attività, la Regione è autorizzata a sottoscrivere un  Accordo ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 1990, n. 241 con i soggetti che costituiscono la comunità ospitante dell’evento Grand Départ 2024, 

autorizzando il  Presidente della Regione a sottoscrivere l’Accordo in esame, previa deliberazione della Giunta 
regionale,  stabilendo che la Regione Emilia-Romagna è individuata come capofila. L’articolo autorizza altresì 
il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in rappresentanza dei tre enti che costituiscono la comunità 

ospitante in nome e per conto degli enti promotori a stipulare con la Società A.S.O. apposito contratto per la 

realizzazione dell’evento, nonché a svolgere le attività necessarie per assicurare l’organizzazione dell’evento 
stesso. 

 

L’articolo 3 specifica e disciplina gli impegni finanziari dei singoli soggetti che costituiscono la comunità 

ospitante che deriveranno dalla sottoscrizione del contratto con A.S.O. relativi al  pagamento del 

corrispettivo dovuto ad A.S.O., ai  costi relativi all’attività di organizzazione ed all’assistenza tecnica e 
giuridica, da effettuarsi anche mediante affidamento a soggetti terzi ed alle attività di promozione 

dell’evento, somme quantificate in legge nell’ammontare complessivo comprensivo di oneri fiscali.  

Al comma 5 e 6 disciplina e definisce i rapporti finanziari tra la Regione Emilia-Romagna, in qualità di capofila 

dell’accordo, e gli altri soggetti firmatari e l’ammontare complessivo degli oneri a carico dei singoli soggetti 

che costituiscono la comunità ospitante. 

Al comma 7 prevede l’autorizzazione alla Giunta regionale a stipulare specifici accordi ai sensi dell’articolo 15 
della legge  n. 241 del 1990 con gli Enti locali della regione Emilia-Romagna, sedi di partenza e di arrivo delle 

tappe o interessati dal percorso del Tour de France 2024 ed  altri soggetti pubblici interessati all’evento, al 
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fine di regolare i reciproci rapporti, prevedendo anche da parte di tali enti  la possibilità di una 

compartecipazione finanziaria ai costi di cui alla lett. a) del comma 6. 

L’attuazione di quanto previsto al comma 6 lettera a) non determina maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale in quanto si fa fronte mediante l’utilizzo degli stanziamenti previsti nell'ambito delle autorizzazioni 

di spesa annualmente disposte, con riferimento alla legge regionale n. 8 del 2017, dalla legge di approvazione 

del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), nell’ambito della 
Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero - Programma 1 Sport e tempo libero, Titolo 1  Spese 

correnti. 

Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6 lett. b) e c) la Regione Emila Romagna farà fronte con 
l’istituzione di appositi capitoli di bilancio, la cui copertura è assicurata dalle risorse trasferite, con specifico 

vincolo di destinazione e nel limite dell’importo versato, dagli altri soggetti promotori firmatari dell’accordo 
di cui all’articolo 2 comma 1. A tal fine la Giunta regionale è autorizzata, a seguito della stipulazione 

dell’accordo di cui all’articolo 2, comma 1, a provvedere, con propri atti, alle necessarie variazioni di bilancio. 
 

L’articolo 4 disciplina la norma finanziaria.  

 

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore della norma. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paola Bissi, Responsabile di SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ECONOMIA URBANA,
SPORT esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/301

IN FEDE

Paola Bissi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/301

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Maurizio Ricciardelli, Responsabile di SETTORE AFFARI LEGISLATIVI E AIUTI DI STATO
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., il parere di
adeguatezza tecnico-normativa e di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/301

IN FEDE

Maurizio Ricciardelli

Allegato parere di Adeguatezza Tecnico-Normativa e Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Riccardo Natali, Responsabile di AREA BILANCIO REGIONALE E ARMONIZZAZIONE
CONTABILE NEI RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI esprime, ai sensi della deliberazione
della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., il parere sugli equilibri economico-finanziari con
oneri a carico del bilancio regionale in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/301

IN FEDE

Riccardo Natali

Allegato parere equilibri bilancio con oneri

pagina 19 di 20



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------
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Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Delibera Num. 427 del 20/03/2023

Seduta Num. 11
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